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SCHREITER     Karl.

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<L’Avvocato Tambuscio, che è il loro Difensore ci ha comunicato di avere avuto notizia che non possono essere presenti.>> 

PRESIDENTE: <<Sentiamo prima il signor Le Bouffant. Assistito?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<No, il signor Le Bouffant è un teste puro perché era un fermato per identificazione, non è mai stato iscritto nel registro degli indagati.>>

PRESIDENTE: <<Signora, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, e deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi con il microfono. Gli dica di dare le generalità, la data e il luogo di nascita.>>

Teste LE BOUFFANT: <<Le Bouffant Gwendal nato il 4 marzo 1975.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato Lerici, è Parte Civile?>>

P.C. Avv. LERICI: <<Sì, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi assistito da lei. Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Venerdì 20 luglio 2001 chieda se è stato condotto alla caserma di Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può dire come è stato condotto, su che mezzo, stava da solo o insieme ad altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Sono stato portato alla caserma in una macchina della Polizia. In macchina era da solo, nel dietro della macchina con due agenti davanti. Ma eravamo un gruppo di macchine di Polizia perché 5 o 6 persone erano state fermate nello stesso tempo.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui dove è stato fermato?>>

INTERPRETE: <<All’ospedale Galliera.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E all’ospedale era insieme a delle persone che lui conosceva che poi ha visto anche a Bolzaneto, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chi erano ce lo può dire?>>

INTERPRETE: <<Vincent e Leslie.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Due persone. Di Vincent sa anche il cognome?>>

INTERPRETE: <<Vincent Bonnecase.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha detto Polizia, quanti erano gli agenti all’interno della vettura?>>

INTERPRETE: <<Due.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda il colore della divisa?>>

INTERPRETE: <<Una camicia blu chiara.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<I pantaloni non ricorda come erano?>>

INTERPRETE: <<Non sono tanto sicuro, penso che sia sul blu scuro.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dovrebbe descrivere la situazione che ricorda al momento dell’arrivo alla caserma.>>

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene le macchine sono arrivate davanti alla caserma e ci hanno chiesto di scendere dalle macchine. Siamo stati messi a fianco l’uno dell’altro davanti alle scale dell’ingresso.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lei che situazione ricorda? Com’era lo stato dei luoghi dove è arrivata la macchina? Cosa c’era dove si è fermata la macchina? Che cos’era?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo tanta folla, affollamento, era piuttosto tranquillo.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha detto “sono stati messi”, quanti erano?>>

INTERPRETE: <<Fra 5 e 7 persone.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<C’era anche Bonnecase Vincent, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dove sono stati fatti mettere?>>

INTERPRETE: <<Descrive esattamente e dice “mi ricordo Leslie sulla mia destra e altra persona a sinistra”. Visualmente si ricorda bene di Leslie sulla sua destra, e un’altra persona a sinistra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Leslie è una persona che lui conosceva già?>>

INTERPRETE: <<Lo aveva incontrato a Genova durante la settimana.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cosa c’era? Un cortile? Uno spiazzo? Com’era dove sono stati messi? Cos’era?>>

INTERPRETE: <<Era un cortile con delle scale, eravamo piuttosto sulla sinistra dell’edificio a cinque o sei metri dalle scale.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Più o meno che ora era quando è arrivato, per quello che lui ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non avevo orologio, dunque non è tanto facile valutare allora. Avevamo anche aspettato tantissimo all’ospedale. Non ho tanto nozione dell’ora, quello che potrebbe essere un punto di partenza è che all’ospedale Galliera ho visto la macchina dei Carabinieri arrivare, quelli che erano implicati nella faccenda di Carlo Giuliani, mentre stavo aspettando all’ospedale che Leslie e Vincent fossero curati diciamo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui come fa a sapere questa cosa di Carlo Giuliani, questi Carabinieri? Come ha individuato questa…?>>

INTERPRETE: <<Sono stato colpito di questa macchina perché stavo aspettando davanti all’ospedale, la macchina è arrivata con i vetri rotti a velocità abbastanza forte, e dunque ho prestato attenzione, sono stato scioccato di vedere lo stato della macchina.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi a che ora più o meno è arrivato a Bolzaneto con tutta questa ricostruzione che è nei suoi ricordi?>>

INTERPRETE: <<Fine pomeriggio, forse magari verso le 17.30.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cos’è accaduto quando erano tutti lì in questo cortile?>>

INTERPRETE: <<Gente in divisa, ci hanno perquisito molto dettagliatamente. Ci hanno svuotato le tasche e poi ci hanno portato all’interno dell’edificio.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Queste persone che hanno fatto questo controllo, questa perquisizione come erano vestiti? Che divisa avevano?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chi l’ha condotto poi dentro? Gli stessi agenti che lo avevamo accompagnato, oppure altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Altre persone.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se sul cortile c’erano degli agenti, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra effettivamente ci fossero altri agenti con divise diverse.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ci può indicare i colori, se li ricorda?>>

INTERPRETE: <<No, non precisamente.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dove lo hanno condotto all’interno?>>

INTERPRETE: <<Siamo entrati all’interno dell’edificio in coda, uno dietro l’altro, fra ciascuno di noi un agente e le mani appoggiate sulla testa.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Potevano camminare liberamente, o hanno avuto indicazioni di posizioni particolari durante il transito?>>

INTERPRETE: <<Ci hanno detto di camminare con le mani appoggiate sulla testa, ma nessuno ci ha costretto fisicamente.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dove è stato condotto? Come ricorda l’interno diciamo dell’edificio e dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Ricordo un lungo corridoio con più animazione, movimento in questo corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può essere più preciso? Cosa intende per “movimento”? Cosa ricorda di aver visto?>>

INTERPRETE: <<Più via vai di agenti che uscivano dagli uffici magari. Siamo stati fino in fondo del corridoio, c’erano delle celle da una parte e dall’altra. Hanno ordinato a ciascuno di andare in tot cella, e io sono stato portato in quella del fondo a sinistra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sinistra entrando nella struttura o uscendo?>>

INTERPRETE: <<In fondo alla sinistra quando si entra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signora, gli dica di segnare anche i suoi spostamenti sulla piantina, grazie.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Riesce a individuarla nei suoi ricordi rispetto alla piantina qual era la cella dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Effettivamente penso che sia quella in fondo al corridoio sulla sinistra.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Il tragitto lungo il corridoio è stato tranquillo, oppure no, per lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dovrebbe dire la situazione che ricorda nella cella, se era vuota o se c’erano altre persone già.>>

INTERPRETE: <<Non c’erano mobili e niente, ma c’erano già altre persone.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In che posizione erano queste persone?>>

INTERPRETE: <<Erano nella stessa posizione nella quale poi sono stato chiesto di mettermi, con il viso rivolto contro il muro, le gambe divaricate di 50 centimetri, di mezzo metro e le mani alzate.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Anche a lui è stato detto di mettersi in questa posizione, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se si sono fermati degli agenti all’interno della cella, o se c’erano già degli agenti dentro alla cella?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se fossero già degli agenti all’interno della cella quando sono arrivato io. Se ho capito bene la domanda.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì. E ricorda se si sono fermati gli agenti che lo hanno accompagnato? Altri agenti all’interno della cella, dopo che lui è entrato.>>

INTERPRETE: <<Hanno preso il tempo di farci mettere in questa posizione e hanno appoggiato per terra qualche effetto personale, tipo il prodotto per le letti a contatto lo hanno appoggiato per terra. E poi non mi ricordo, forse erano stati tanto tempo con noi lì in quel pezzo di stanza.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Scusi, lui aveva parlato di un controllo che aveva avuto nel cortile con riferimento agli effetti personali, poi li aveva potuti tenere? Gli sono stati dati? A cosa si riferisce agli “effetti personali” in cella? Questo riferimento che ha fatto adesso.>>

INTERPRETE: <<Erano effetti che tenevo nelle mie tasche, e non mi ricordo più se li tenevo io o magari un’altra persona e poi me le ha date all’interno della cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi le hanno posato gli effetti per terra vicino a loro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha potuto spostarsi da questa posizione all’interno della cella, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, appena la posizione veniva cambiata veniva rettificata e si poteva ricevere delle percosse.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può essere più preciso? Lui ha ricevuto percosse e, se sì, in quali parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Durante tutto il periodo…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Adesso in cella, poi vedremo se ha avuto degli spostamenti. In cella ha ricevuto percosse, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho ricevuto percosse picchiandomi la testa contro il muro, manate, schiaffi sul viso con le mani aperte, pugni nella pancia, calci sui fianchi e calci nelle gambe anche ma meno forti.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Per quello che ha potuto vedere ha visto se anche gli altri della cella hanno ricevuto percosse, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può descrivere cosa ricorda di aver visto in cella con riferimento ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo precisamente della persona che si trovava sulla mia sinistra, che aveva le mani legate dietro la schiena, che ha ricevuto tantissime percosse durante il periodo nel quale stavo io.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<La conosceva questa persona? Ha avuto modo di sapere chi era?>>

INTERPRETE: <<No, non la conoscevo, era un italiano, ho solo capito che veniva da Roma.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<L’ha poi rivisto successivamente?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se mentre era nella cella sono arrivati altri arrestati, oppure no? Sono sempre rimasti nello stesso numero?>>

INTERPRETE: <<Era molto difficile di sapere esattamente quello che stava succedendo, c’è stato un giro di persone. Si sentiva comunque il movimento con gente che usciva e gente che entrava.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda di aver sentito i rumori particolari?>>

INTERPRETE: <<Tantissimi rumori di percosse, di colpi. Più che altro colpi di testa contro ai muri che rimbombavano nella stanza. Anche grida di dolore da parte delle persone.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Prima ha parlato di manate, ricorda qualcosa in particolare di questi agenti che gli ho dato queste manate?>>

INTERPRETE: <<Sta chiedendo: “come”.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli agenti che gli hanno dato queste manate come erano vestiti, li ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Li può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Quello che posso ricordare è che erano con un giubbotto abbastanza spesso e scuro, con pantaloni grigi e rinforzati.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda nella cella tutti agenti con questa divisa o anche agenti con divise diverse?>>

INTERPRETE: <<È molto difficile ricordare perché avevo la testa appoggiata contro il muro, durante la serata ci sono stati tanti movimenti di persone, ovviamente diverse uniformi, ma in quello che riguarda quello che ho descritto prima…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi quelli che l’hanno percossa li ricorda tutti, con riferimento ai colpi che ha indicato prima nelle varie parti del corpo, ce li ha descritti con molta precisione. Ricorda se gli agenti che glieli hanno inferti erano tutti vestiti a questo modo, o erano vestiti con divise diverse?>>

INTERPRETE: <<Effettivamente ho ricevuto percosse da parte di altra gente con altri tipi di uniformi, di divisa, ma magari ricevevo dei colpi di lati, dunque non vedevo bene. Ma mi ricordo anche di gente con camicia.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise delle Forze dell’Ordine.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Queste sono le divise che erano in uso alle Forze dell’Ordine in Genova nel luglio 2001. Si guarda tutto il fascicoletto con calma e poi ci dice se individua delle somiglianze con le divise che ricorda di aver visto in Bolzaneto, anche eventuali accessori.>>

INTERPRETE: <<Solo quello che riguarda a Bolzaneto?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, tutta la permanenza a Bolzaneto, dal piazzale diciamo al…>>

INTERPRETE: <<Sono sicuro della foto B2.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questa dove la ricorda? Con riferimento alla cella o ad altre parti della struttura?>>

INTERPRETE: <<Con certezza il colpo che ho ricevuto sul viso mi è stato dato da una persona vestito in questo modo. Mi sembra anche avere potuto vedere qualche agente vestito in questo modo nel cortile, ma non sono sicuro.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, mi pare che abbia aggiunto che li avrebbe visti quando è partito? O ho capito male? Quando è andato via?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Li ricorda quindi anche poi nei momenti successivi fino a quando è andato via, gli agenti vestiti così?

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Poi prima aveva parlato anche di qualche agente in camicia che ricordava, e alcuni con dei pantaloni grigi, può chiedere se individua qualche somiglianza sulle foto?>>

INTERPRETE: <<Nel mio ricordo la divisa che corrisponde alla foto B2 era quello che assomiglia… effettivamente ho detto grigio, sì magari non è lui, ma è quello che mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi quella che assomiglia più ai suoi ricordi, alla divisa che ricorda è la foto B2.>>

INTERPRETE: <<Sì. Non riconosco e non potrei individuare con precisione le altre divise, ma mi ricordo di colpi che ho ricevuto sui fianchi e che sono stati dati con persone con i guanti che si possono vedere sulla foto C2.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quando il signor Le Bouffant era stato sentito il 1 marzo 2002 con riferimento appunto a questo particolare dei guanti aveva indicato la foto C6, possiamo fargliela vedere? Con riferimento proprio ai guanti.>>

INTERPRETE: <<Probabilmente perché ho visto i guanti, ma non so più. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Però diciamo erano simili a questo tipo di guanti che vede su questa foto, C6 o C2 che aveva indicato oggi?>>

INTERPRETE: <<Sì, erano questi.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi come li ricorda? Può descrivere che tipo di guanti erano per quello che si ricorda?>>

INTERPRETE: <<È difficile, la persona è arrivata al mio fianco, avevo la testa appoggiata contro il muro, ho visto partire il pugno molto velocemente senza aver visto nei dettagli.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Comunque il colore dei guanti lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Erano scuri.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se qualche agente ha avuto una conversazione con lui durante queste percosse che ha ricevuto? Se gli ha rivolto qualche parola?>>

INTERPRETE: <<Nel ricevere queste percosse?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, mentre era in cella quando ci sono state diciamo queste percosse ai suoi danni.>>

INTERPRETE: <<Ci sono state diverse volte nelle quali queste percosse si sono prodotte. Non capisco l’italiano e dunque mi ricordo “Francia merda”, Anche un’altra volta, non penso se me l’abbiano chiesto a me, però mi sembrava di capire che dovesse dire “Viva il Duce” perché sentivo dire “Viva il Duce”.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sentiva dire “Viva il Duce”, ricorda la persona che ha detto questa espressione come era vestito?>>

INTERPRETE: <<No, perché mi avevano fatto inginocchiare con la testa bassa, con il capo chino, e dunque non sono riuscito a vedere.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questo sempre in questa cella? Questa ultima in fondo al corridoio sul lato sinistro?>>

INTERPRETE: <<Sì, questa era.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Allora dovrebbe chiedergli se ricorda se ha cambiato posizione durante la permanenza in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Le uniche volte nelle quali ho cambiato postazione era quando mi giravano dal volto che era contro il muro, quando mi giravano per picchiarmi.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E questa posizione in ginocchio che ha detto quand’è che si è inginocchiato, e per quale motivo si è inginocchiato?>>

INTERPRETE: <<(inc.) in questa cella>>. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ha detto che quando ha sentito “Viva il Duce” era in ginocchio, perché era in ginocchio?>>

INTERPRETE: <<La ragione la ignoro, e che momento non saprei dirlo con precisione, ma era piuttosto sulla fine della mia permanenza, comunque era passato tanto tempo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Aveva ricevuto un ordine in questo senso, oppure si era collocato lui? Aveva ricevuto un ordine di mettersi in ginocchio, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Con una mano sulla nuca e un’altra mano che mi torceva il braccio mi hanno fatto scendere.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Possiamo dare atto Presidente che il teste mima durante la deposizione sempre con riferimento alle posizioni le posizioni stesse?>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima la posizione in cui è stato fatto mettere indicando la torsione di un braccio e con l’altro la pressione sulla nuca.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Grazie, Presidente. Ricorda se in cella con lui c’era Vincent, e se sì dove lo ricorda nella cella? In che posizione? Mentre si sono verificate queste cose che lui ci ha descritto.>>

INTERPRETE: <<Era sulla mia sinistra, ma contro un’altra parete, che era quella del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E quando lui è stato collocato in questa posizione in ginocchio e ha sentito l’espressione “Viva il Duce” Vincent dov’era? Lo ricorda? Ha potuto vederlo?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se fosse stato qua a questo momento. Non mi ricordo quando ha lasciato la cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda, se ha potuto vedere, se anche a Vincent è stato chiesto di fare una cosa che hanno fatto a lui, messo in ginocchio e se anche a lui è stata rivolta la stessa espressione che ha sentito lui?>>

INTERPRETE: <<Non lo so, l’unica cosa che sono potuta vedere è perché potevo girare l’occhio un pochettino sulla sinistra. Una volta agenti sono arrivati a fianco a lui, hanno preso le sue braccia e le sue mani, non mi ricordo bene se le tiravano su o giù, Vincent ha girato il suo volto con un’aria interrogativa, e prendendo la sua nuca un agente gli ha fatto picchiare fortemente la testa contro il muro a questo momento, a questo punto>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha potuto vedere se Vincent sanguinava in qualche momento in cui lo aveva visto nella cella?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Volevo chiedere se quando c’è stato questo episodio “Viva il Duce” lui ha risposto qualcosa all’agente, ha parlato? Ha detto qualcosa all’agente?>>

INTERPRETE: <<”Con le altre persone all’interno della cella o con l’agente?”>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<No, con l’agente che gli ha rivolto questa espressione, che l’ha fatto mettere così, che l’ha tirato giù.>>

INTERPRETE: <<Quando mi parlavano l’unica cosa che dicevo era che ero francese e che non capivo, erano le uniche parole che sapevo dire.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se qualcheduno nella cella ha avuto problemi con le mani? Se lui o altre persone nella cella, con riferimento alla posizione.>>

INTERPRETE: <<Sì, in particolare questo ragazzo che dicevo provenire da Roma, ha sofferto molto per causa dei legami alla schiena. Visto che aveva le mani legate dietro la schiena era sempre appoggiato con la testa. Ogni tanto gli agenti si divertivano a spingerlo un pochettino per staccarlo dalla parete, e lui ricadeva sulla parete.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Per quello che ha potuto vedere, questo ragazzo di Roma ha sempre tenuto i laccetti nella cella? Le manette? Ha parlato di mani legati dietro la schiena.>>

INTERPRETE: <<Si lamentava tanto, Parlavo tanto con le guardie, ad un certo punto penso che gli hanno ristretto le mani perché gridava forte.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può precisare, le mani, le manette…?>>

INTERPRETE: <<Non ho potuto vedere, ma il rumore assomigliava come a una collana che si restringe.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ha potuto vedere dalla posizione in cui era qualche cosa con riferimento a questa azione degli agenti?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se poi è intervenuto qualcheduno per questo ragazzo, oppure no?>>

INTERPRETE: <<È stato punto lungo, penso che regolarmente venivano e penso che gli stringevano sempre di più le manette, perché urlava sempre più forte. Ad un certo punto è crollato e non diceva quasi più niente. A questo punto qualcuno è venuto dicendo che doveva essere liberato e ha potuto riprendere la stessa posizione degli altri con le mani alzate.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi gli hanno tolto i laccetti?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda, per quello che ha potuto capire, cosa è stato detto da questa persona che ha detto che poteva essere liberato?>>

INTERPRETE: <<Nel mio ricordo ad un certo punto ho sentito “Basta, basta” ma non potrei dire quali sono state le sue parole.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<“Basta, basta” comunque ricorda questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questa persona che è intervenuta e gli ha fatto togliere i laccetti lo ricorda? Ricorda se era in divisa o in abiti normali?>>

INTERPRETE: <<Non l’ho visto, era dietro di me, vedevo un po’ le sue gambe, sentivo un po’ il suo soffio stanco, sentivo anche gli agenti che ridevano, ma sentivo anche una persona che diceva “Basta, basta”.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E ha potuto notare poi le mani quando le ha messe nella posizione in cui le avevano anche loro?>>

INTERPRETE: <<Era molto impressionante, la pelle dei polsi era molto segnata, e le mani erano viola, di un coloro molto scuro. Era molto impressionante. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ce lo può descrivere questo ragazzo? Ricorda qualche cosa del suo aspetto fisico: l’età, la corporatura?

INTERPRETE: <<Giovane, un po’ più piccolo di me, con grosse scarpe tipo Dr Martens, aveva dei pantaloncini, dunque le gambe all’aperto. Mi sembra di ricordare, ma non sono sicuro, che fosse a petto nudo. E penso che fosse calvo, rasato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se aveva dei tatuaggi? Se ricorda di aver visto dei tatuaggi, ha detto che era a torso nudo, se si ricorda se ha visto qualche tatuaggio.>>

INTERPRETE: <<No, l’altro dettaglio di cui mi ricordo è che parlava con una voce molto grave, molto bassa, roca.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ha detto che era un po’ più piccolo di lui, di altezza intendeva dire?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E lui quanto è alto? Il signor Le Bouffant.>>

INTERPRETE: <<Un metro e 75.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi lo ricorda un po’ più basso di lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Per il tempo in cui è rimasto in questa cella, lui ha potuto sedere per qualche periodo, oppure no? È sempre rimasto in questa posizione in piedi che ci ha descritto prima, oppure quando gli hanno tolto il braccio schiacciato giù per terra?>>

INTERPRETE: <<Ci sono stati due momenti, ad un certo punto un agente ci ha potuto autorizzare a sederci. Ma non siamo potuti rimanere a lungo così.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli chiedo una precisazione, se ricorda questo agente che li ha autorizzati a sedere come era vestito, se aveva la divisa B2, oppure era vestito diversamente?>>

INTERPRETE: <<No, perché avevo sempre il viso rivolto verso il muro, ho visto gente che si sedevano a fianco a me, e dunque mi sono seduto anche io.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quanto tempo ha potuto stare seduto questa volta?>>

INTERPRETE: <<Dal mio ricordo magari 20 minuti, poco tempo.

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<È accaduto una sola volta, oppure ricorda altre volte in cui ha potuto stare un po’ seduto?>>

INTERPRETE: <<A parte questo momento nel quale abbiamo potuto sederci, c’è stato un altro momento, che era piuttosto sulla fine della mia permanenza, non c’era quasi più nessuno all’interno della cella, magari 6 o 7 persone, hanno chiuso le griglie, hanno chiuso la cella e dunque…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<“Griglie” cosa intende? La porta?>>

INTERPRETE: <<La porta della cella, era una griglia che era sempre aperta. A questo momento sono venuti a chiuderla, non mi sono seduto subito, anzi non sono rimasto a lungo perché mi hanno chiamato subito.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Però ricorda che lui è stato un po’ seduto in questa occasione quando si è chiusa la porta della cella?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. Mi ricordo di avere pensato: “ah, stiamo per passare la notte qui”, perché non c’erano più guardie, hanno chiuso la porta. Ho visto gente che cambiavano posizione, ma io non osavo tanto muovermi, e a questo punto sono stato chiamato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se era buio, era già tardi? Ha qualche riferimento?>>

INTERPRETE: <<Sì, faceva notte, era notte.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha avuto qualche spostamento dalla cella? Se è stato portato in qualche occasione fuori dalla cella, oppure no.>>

INTERPRETE: <<Sino al momento che chiudono la griglia ero sempre rimasto nella cella senza muovermi.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli volevo chiedere ancora una precisazione rispetto alla sua narrazione precedente. Ad un certo punto aveva detto che questo ragazzo che aveva il problema dei laccetti alle mani parlava sempre con le guardie, ricorda dove erano queste guardie, se davanti alla porta c’erano o meno degli agenti di guardia?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a individuare la loro posizione precisamente, riuscivo a capire con i rumori se erano dentro la cella o nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non ha il ricordo visivo? Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Aveva detto che fino a che si è chiusa la porta lui è sempre rimasto lì, e invece poi ha avuto degli spostamenti, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sono stato chiamato, mi hanno fatto attraversare il corridoio sino alla stanza che sulla piantina si chiama “Digos” all’ingresso a sinistra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi a sinistra entrando?>>

INTERPRETE: <<Sì, esatto, questo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dovrebbe dirci la situazione che ricorda nel corridoio, come è stato il suo transito per arrivare a questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Era molto animato, c’erano più agenti che sembravano eccitati, nervosi. Mi ricordo che mentre attraversavo ricevevo colpetti, calcetti, piccoli calci, e l’agente che mi accompagnava diceva “basta”, li frenava.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<L’agente che lo accompagnava come era vestito?>>

INTERPRETE: <<In borghese.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E gli agenti, questi che gli davano questi calci, come erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<Erano in divisa.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Che tipo di divisa? Ricorda il colore?>>

INTERPRETE: <<Nel ricordo, blu.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Era, nel suo ricordo, la stessa divisa simile alla foto B2 che ha indicato prima, o era una divisa diversa?>>

INTERPRETE: <<No, non era la B2.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Il colore lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Precisamente.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha detto che ha ricevuto dei calci durante questo tragitto, può precisare in quali parti del corpo li ha ricevuti?>>

INTERPRETE: <<A livello delle gambe. Non era come un calcio, ma più come un… Non so come si dice, per fare inciampare.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sgambetto?>>

INTERPRETE: <<Uno sgambetto.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ma oltre lo sgambetto ha ricevuto…>>

INTERPRETE: <<Era più come uno sgambetto che un calcio.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E ha ricevuto durante il tragitto solo sgambetti, o anche percosse, altri tipi di percosse?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più esattamente se ho ricevuto altre percosse. Mi ricordo delle mie mani sempre appoggiate sulla testa e degli agenti che ridevano. Animazione, movimenti. E l’agente che mi accompagnava non ho potuto capire cosa diceva, ma aveva un tono di voce come per dire “basta, basta”.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha ricevuto percosse nella parte alta del corpo, oltre che alle gambe?>>

INTERPRETE: <<A questo punto non mi ricordo. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui aveva parlato quando era stato sentito il 1 marzo 2002, aveva parlato di un colpo forte alle costole durante il tragitto.>>

INTERPRETE: <<A quest’epoca era sei mesi dopo, adesso 5 anni sono passati e non mi ricordo più. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Volevo chiedere se durante la permanenza, poi arriviamo alla descrizione di questa stanza che ci ha indicato, se comunque durante la permanenza in Bolzaneto ricorda se ha avuto delle fotografie, se gli sono state fatte delle fotografie.>>

INTERPRETE: <<Quando sono arrivato all’interno della stanza chiamata “Digos” mi hanno fatto fare una dichiarazione di identità, ero senza documenti di identità che avevo lasciato nello zainetto di un amico. È solo dopo che sono stato portato a fare foto in un altro edificio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi lui ricorda questa stanza, quindi ricorda questo problema dei documenti?>>

INTERPRETE: <<Quando mi avevano portato in cella un agente era venuto a chiedermi la mia identità. Non mi ricordo esattamente, c’era magari un problema con la mia identità, il mio cognome, che non era scritto bene.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questo dentro la cella quindi, prima dell’uscita per andare in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Sì, all’interno della cella. Esattamente in dettaglio non mi ricordo più, però sono tornati per chiedere esattamente qualche precisione sul mio nome. A questo punto mi hanno portato in questa stanza, ho dovuto dare la mia identità e quella dei miei genitori.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se quando è stato diciamo condotto e c’era la situazione del corridoio che ci ha indicato, se è stato subito condotto all’interno della stanza, o ha dovuto attendere per un po’ fuori dalla stanza?>>

INTERPRETE: <<Prima di entrare ho aspettato un po’, e dopo avere compilato i documenti sono uscito e tornato nella stessa posizione nel corridoio, e qua l’attesa è stata abbastanza lunga.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In quale posizione era durante questa attesa?>>

INTERPRETE: <<Non so se ero sempre nella stessa posizione, ma mi ricordo molto precisamente aver passato tempo seduto faccia al muro, contro il muro.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda faccia a muro vicino a questa stanza diciamo?>>

INTERPRETE: <<Nel corridoio seduto per terra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Seduto per terra con la faccia verso il muro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se passavano degli agenti mentre lui era in questa posizione, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era tanto passaggio, ed era abbastanza fastidioso perché ricevevo colpi mentre passavano.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Poi ha detto che è stato portato fuori dall’edificio, può descrivere dove è stato condotto? Quello che ricorda.>>

INTERPRETE: <<Abbiamo preso le scale e girato sulla sinistra uscendo, siamo passati lungo l’edificio…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Scusi, lo accompagnava sempre questo agente in borghese che era intervenuto per dire “basta, basta” lungo il corridoio?>>

INTERPRETE: <<No, era un’altra persona.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questa era in divisa o in borghese?

INTERPRETE: <<In borghese.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ci può descrivere dove è stato condotto, come ricorda i luoghi?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente se fosse lo stesso edificio ed un altro, magari abbiamo fatto 30 - 40 metri, non mi ricordo più.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se ha percorso gli scalini, oppure no? Che ricordo ha rispetto agli scalini della struttura che prima ci aveva indicato?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho sceso gli scalini dell’ingresso della caserma. Poi siamo entrati in una sorta di ex ginnasio, qualcosa che assomiglia a una palestra - pardon -. Che era un po’ ammobiliata con pareti di mezza altezza.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Tipo divisorie?>>

INTERPRETE: <<Sì, divisorie.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E cosa ricorda? C’erano delle persone, degli agenti, gente vestita in borghese?>>

INTERPRETE: <<Da quello che mi ricordo ero l’unica persona arrestato in questo momento.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In questa palestra diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Si entrava piuttosto sulla destra dell’edificio, Sulla sinistra si trovava un agente in borghese che aveva su una scrivania tanti documenti ufficiali, mi ha presentato un certo numero di fogli che dovevo firmare, ma non c’era niente scritto sopra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cioè bianchi?>>

INTERPRETE: <<Erano come documenti ufficiali con l’intestazione. Una volta fatto questo sono passato…>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ricorda di aver firmato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha firmato quindi dei fogli bianchi solo con l’intestazione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha capito l’intestazione cos’era?>>

INTERPRETE: <<Nel mio ricordo erano fogli riguardanti la mia identificazione, di quello che posso ricordare c’erano anche i segni per magari fare le impronte. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se c’è stata una conversazione tra chi l’ha accompagnato e queste persone all’interno della palestra?>>

INTERPRETE: <<Ho provato a fare una ricostruzione, quando sono arrivato appunto in questa scrivania nella quale c’era questa persona con i fogli che dovevo firmare c’è stata effettivamente una discussione tra l’agente che mi aveva accompagnato e la persona. Ho potuto capire un enorme registro con una lista di nomi, di cui il mio, probabilmente nella colonna che corrispondeva al motivo del mio arresto ho potuto vedere o capire che c’era scritto “senza motivo”…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha proprio visto questa espressione, ha visto il registro, o ha sentito?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho potuto vederlo alla rovescia.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cioè l’ha vista scritto questa espressione che ha detto “senza motivo”?>>

INTERPRETE: <<Sì. E questa persona che mi aveva accompagnato dalla caserma fino a questo edificio, che era abbastanza aggressiva, dopo questa discussione si è un po’ calmata.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha fatto delle foto in questa palestra, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, hanno anche guardato se avevo tatuaggi. Mi hanno rilevato le impronte digitali e scattate foto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quando sono state fatte le foto ricorda qualcosa in particolare?>>

INTERPRETE: <<Che sarebbe successo a questo momento?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chi gliele ha fatte le foto? Ricorda se era una persona in borghese, in divisa, c’è stata una conversazione con questa persona, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Adesso nel mio ricordo, ma non sono sicuro, mi ricordo comunque di una donna, che nel mio ricordo portava una camicetta bianca.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui quando era stato sentito il 1 marzo 2002, con riferimento a questa circostanza aveva detto: “Una persona in borghese mi ha stretto le guance prendendomi con la mano il volto, e quando mi hanno fatto le fotografie mi dicevano: Francia merda”.>>

INTERPRETE: <<Non è esattamente questo quello che è successo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Se vuole dirlo. Cosa ricorda?>>

INTERPRETE: <<La persona che mi ha accompagnato dall’ufficio Digos fino alla palestra mi tenevano con il braccio dietro la schiena per farmi spostare e mi dicevano “merda la Francia, merda la Francia”.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi la persona che lo ha accompagnato alla palestra gli ha detto questa espressione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi non all’interno della palestra?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dopo le operazioni nella palestra dove è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Sono tornato esattamente nello stesso posto dove ero messo, davanti alla stanza chiamata Digos nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dove atteso prima con la faccia contro il muro?>>

INTERPRETE: <<Sì, seduto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Che situazione ricorda ora nel corridoio nella struttura, diciamo al momento del ritorno dalle fotografie?>>

INTERPRETE: <<Una situazione abbastanza tesa. Al mio ritorno dalle impronte digitali non mi ricordo di una situazione in particolare. Quello che mi ricordo molto più animata è quella quando aspettavo, nell’attesa in questo corridoio subito dopo essere entrato in questa stanza. E quando sono riusciti di nuovo, che ho atteso di nuovo prima andare nell’edificio, lì c’era una situazione molto animata e sentivo grida che uscivano dalla stanza che è chiamata sulla piantina “Squadra Mobile”, e rumore di sedie anche, movimenti di sedie.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ha detto che è ritornato, ed è ritornato più o meno nella stesso posto di prima dopo le impronte, ricorda se c’erano altre persone nel corridoio dove è rimasto lui, o sedute?>>

INTERPRETE: <<C’era un uomo arrestato anche come me, ma che portava tipo una camicetta verde di quelle che si possono vedere degli ospedali, e che visivamente era in uno stato di shock perché cadeva sempre e non riusciva a rimanere seduto. Aveva spasmi e soffriva, faceva rumori di sofferenza, gemeva. Con la camicetta che ogni tanto si apriva si potevano osservare segni di manganello sul suo corpo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questa persona ha detto che gemeva, quindi si lamentava. Ha visto se è intervenuto qualcuno a dargli aiuto, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, le persone intorno a lui ridevano molto, lo raddrizzavano insultandolo. Siccome non la smetteva di gemere ho sentito rumore di scotch, sembrava che glielo avessero messo intorno al viso per tappargli la bocca…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ma ha visto questo, o ha sentito solo il rumore di scotch?>>

INTERPRETE: <<Ho sentito il rumore dello scotch, e poi sentivo rumore come soffocati.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dovrebbe dire solo quello che ricorda di aver sentito. 

AVV. (?): <<Ha sentito rumori, che poi lui ha detto “ho pensato che potevano essere (inc.)”. È un’impressione Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Ma se è quello che ha sentito non è un’impressione.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<No, ha detto che ha sentito rumore di scotch, e ha sentito come di soffocare.>>

AVV. (?):<<Però ha detto di non aver visto la vicenda.>>

INTERPRETE: <<Non ho visto lo scotch sulla bocca, invece ho sentito il rumore di un rotolo di scotch che è abbastanza facile da identificare. A questo punto la persona che gemeva, gemeva in modo soffocato. Ma tutto questo è stato sentito.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi lui ha sentito queste cose che ci ha descritto. Poi ha visto se questa persona è rimasta lì fino a che è stato lui, o è stata portata via?>>

INTERPRETE: <<Prima mi sono dimenticata che diceva: “Vista la tensione non volevo guardare”. Questa persona poi è stata portata via trascinata, non sa in che modo, ha visto solo le gambe passare. Probabilmente è stata trascinata dalle spalle, ma non…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha visto comunque le gambe dalla sua posizione?>>

INTERPRETE: <<Ha visto solo le gambe passare.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui era sempre, come ci ha detto prima, anche al ritorno della palestra seduto con la faccia contro il muro, come prima, o aveva una posizione diversa?>>

INTERPRETE: <<Magari ho cambiato un pochettino posizione, ma avevo paura di attirare l’attenzione su di me, dunque se mi muovevo mi muovevo il più discretamente possibile.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ha detto che ha visto gli agenti che ridevano con riferimento a questa persona, ha detto prima.>>

INTERPRETE: <<Sì, di questo ne sono sicuro.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha visto se in qualche momento ha prestato aiuto a questa persona qualcheduno, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non ho potuto rendermene conto che abbia ricevuto qualche aiuto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Per quello che ha potuto vedere ha visto se questa persona è stata percossa, oppure no, mentre era lì?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando tutto questo è iniziato non riusciva a rimanere seduto, cadeva indietro con spasmi, e sia riceveva calci e insulti e lo raddrizzavano violentemente.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questa persona aveva solo questo indumento verde che ha detto lui?>>

INTERPRETE: <<Magari aveva ancora le mutande, ma penso… mi ricordo che abbia avuto solo questa camicetta verde.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Le gambe le ricorda nude o con qualche indumento?>>

INTERPRETE: <<Sì, nude.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ce lo può descrivere questo ragazzo? Quello che ricorda delle sue caratteristiche.>>

INTERPRETE: <<Abbastanza snello, magro, è difficile da valutare ma probabilmente era un po’ più alto di me, anche se era seduto, ma non mi ricordo neanche dei suoi capelli.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se aveva barba… >>

INTERPRETE: <<Era senza barba.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha potuto capire se era italiano, o era straniero?>>

INTERPRETE: <<No, non parlava. Era bianco di pelle, però non parlava, faceva solo questi gemiti. Quello che mi ha segnato è che aveva veramente dei grossi segni sul corpo, che mi ha colpito.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dopo questa attesa al ritorno della palestra cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Lo stesso agente che mi aveva portato all’edificio e riportato è uscito da dietro di me con un documento, è tornato con questo documento scritto in italiano e mi ha fatto sapere che se firmavo potevo andarmene in cinque minuti.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E dopo lui ha firmato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<È uscito? Dopo quanto tempo?>>

INTERPRETE: <<Penso più o meno un 20 minuti.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha recuperato i suoi effetti personali, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Li ha recuperati successivamente?>>

INTERPRETE: <<No, mai.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cosa aveva lui come effetti?>>

INTERPRETE: <<Quasi niente, fazzoletti, un contenitore per le lenti a contatto, niente soldi.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha potuto capire che ore erano quando è uscito dalla caserma?>>

INTERPRETE: <<In questo momento, nel momento della mia uscita non avevo elementi per valutare l’ora. Posso valutare più o meno a partire dal momento nel quale ho preso il bus per tornarmene e andare indietro.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Con riferimento al bus che riferimento di orario ha?>>

INTERPRETE: <<Verso le 4 della mattina ho preso un bus più o meno. Adesso mi viene un ricordo, ma non so se possa essere possibile, le 4 e 8 minuti.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se su questi fogli che ha firmato e poi è uscito, c’era qualche riferimento all’orario di uscita dalla caserma?>>

INTERPRETE: <<Il documento era in italiano, e dunque non ho potuto leggere, effettivamente mi ricordo della data, e magari un orario come le 22.30.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: << Ricorda questo orario che c’era scritto sul foglio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda quando è uscito dalla caserma come è arrivato all’autobus?>>

INTERPRETE: <<Sono uscito camminando, mi ricordo di avere percorso un tratto a fianco alla caserma, era un posto…>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Era notte? Ricorda com’era il riferimento temporale? Era notte? Era ancora chiaro?>>

INTERPRETE: <<Era notte. Sono arrivato su una strada nella quale c’era un po’ di traffico, macchine che passavano, e dunque ho fatto autostop. Un uomo si è fermato, gli ho spiegato quello che mi era capitato, ha provato a cercarmi un posto dove dormire, ma i posti che conosceva erano chiusi. Non so più per quale ragione, ma lui non mi poteva più portare fino allo stadio, e così mi ha lasciato a una fermata di autobus. Lì c’erano due ragazze italiane, giovani italiane, con cui si è messo a parlare l’autista, e mi ha lasciato con loro.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare le due foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Intanto che vengono le foto volevo chiedere una precisazione. Lui ha detto che mentre era nel corridoio a un certo punto, mentre era seduto con la faccia rivolta verso il muro, ha sentito delle grida provenire da quella che sulla piantina c’è scritto “stanza Squadra Mobile”, può essere un po’ più preciso? Che cosa ha sentito?>>

INTERPRETE: <<Ogni tanto la porta si apriva e potevo sentire, anche ogni tanto giravo un pochettino la testa per potere intravedere. E mi ricordo che a volte si sentivano delle grida, e mi ricordo avere sentito il rumore di sedie che cadevano o che si muovevano, a questo punto agenti sono entrati molto velocemente in questa stanza. Lì ho sentito qualcuno che urlava di dolore all’interno di questa stanza.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Era di notte?>>

INTERPRETE: <<Quando ho lasciato la cella faceva notte, dunque era notte.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Volevo ancora chiedere se lui ha ricevuto cibo e acqua durante la permanenza, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha chiesto di andare in bagno? È stato accompagnato in bagno, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, non ho chiesto e non ci sono stato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non ha chiesto che non ha avuto bisogno, o per qualche altra ragione?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo avere avuto il bisogno.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha provato freddo durante la permanenza nella cella, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di più avere avuto paura.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Vuole vedere questa foto se gli ricorda qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Potrebbe ricordarmi il ragazzo italiano di Roma che era a fianco a me nella cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quello con i laccetti?>>

INTERPRETE: <<Sì, potrebbe.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Si tratta di Borgo Matteo.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non gli ricorda nessuno. Nessun’altra domanda, grazie. 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

P.C. Avv. ROVETA: <<Sì, Presidente, l’Avvocato Roveta, soltanto una precisazione in relazione anche al riconoscimento che il teste ha appena fatto del signor Borgo. Volevo chiedere se ricorda altri episodi oltre a quelli che ha già riferito su questo ragazzo italiano di Roma, avvenuti durante la sua permanenza nella caserma, quindi intendendo non solo in cella, ma anche al di fuori della cella, durante i passaggi nei corridoi, durante i trasferimenti in altri locali. Episodi di violenza o di altro tipo.>>

INTERPRETE: <<No, sono stato in presenza di questo ragazzo solo all’interno della cella.>>

P.C. Avv. ROVETA: <<In relazione a questa fase ricorda episodi ulteriori rispetto a quelli che ha già riferito?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo precisamente di quello che stavo raccontando prima, che mentre la sua fronte era appoggiata contro alla parete lo prendevano e lo facevano ricadere, ribattere sulla parete. E quando gli stringevano i legami dietro alla schiena. Effettivamente erano molto dietro di lui…>>

P.C. Avv. ROVETA: <<Si accanivano su di lui.>>

INTERPRETE: <<Dietro di lui, dunque regolarmente capitavano queste cose. Ma non mi ricordo percosse del tipo pugni o calci.>>

P.C. Avv. ROVETA: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Difese hanno domande?>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, Avvocato Sambugaro. Io debbo cercare di ricostruire con lei gli orari di arrivo a Bolzaneto, per questo le farò delle domande prima rispetto all’arrivo a Bolzaneto. Lei all’ospedale Galliera grossomodo si ricorda? Aveva un orologio, o ha avuto modo di verificare l’ora?>>

INTERPRETE: <<C’è un modo per risalire all’ora. Gli amici che accompagnavo sono stati feriti a piazza Manina, e dunque accompagnati in ospedale. Un’ambulanza ci ha portato direttamente in ospedale. Eravamo in ospedale più o meno venti minuti dopo i fatti di piazza Manina.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Poi in ospedale lei poc’anzi ha riferito dell’episodio relativo alla jeep della vicenda Giuliani. Dopo questo incontro con la jeep diciamo è rimasto ancora in ospedale, e per quanto tempo?>>

INTERPRETE: <<Da quello che posso ricordare un’ora penso. Ma è difficile valutare, non avevo orologio, si aspetta molto e dunque il tempo è stato… >>

Avv. SAMBUGARO: <<All’incirca un’ora diceva?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Non ho altre domande, Presidente. Poi vorrei chiedere di acquisire, nei limiti delle possibilità, ma è proprio per ricostruire questi orari, della documentazione. In particolare sarebbe utile ricostruire attraverso i documenti relativi Placanica, nel senso che il signor Placanica si recò sicuramente in ospedale Galliera con quella jeep di cui ha riferito il teste, e vi è un’ora nella quale è arrivato a farsi medicare. E quindi da quell’ora già troviamo un punto di riferimento certo sulle date.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo acquisire allora i referti degli amici che aveva accompagnato lui.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quelli come orario credo sia la parte iniziale. Poi mi dice: arrivo in ospedale insieme a queste persone. Per cui quello è l’orario iniziale. Poi mi fermerò in ospedale un’ora dopo ancora rispetto all’arrivo della jeep. Di Placanica. Il suo è l’arrivo in ospedale, giusto? Però da lì a quando poi andrà a Bolzaneto si perderà altro tempo. Lui all’ospedale quanto rimarrà? Quindi il primo certificato ci dice il momento in cui arriva lui e gli altri, il secondo ci dice l’ora in cui ancora rimane in ospedale fino a un’ora dopo.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere una precisazione al teste? Il periodo in cui ha aspettato in ospedale si riferisce al periodo di attesa del referto degli amici che ha accompagnato, oppure il periodo di attesa prima di essere trasferito a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente ho tradotto male io. Posso riascoltare la domanda esattamente?>>

PRESIDENTE: <<Si voleva sapere se il tempo in cui ha aspettato in ospedale si riferisce all’attesa prima che refertassero le persone che lui ha accompagnato, oppure al tempo che lui ha aspettato prima di essere portato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati in ospedale 20 minuti dopo i fatti della piazza Manina, a questo punto i medici hanno curato i miei amici. A questo punto ho aspettato un certo tempo abbastanza lungo, mi è sembrato lungo, Un medico è venuto a prendermi, a darmi la notizia che Lesliee era stata curata, Mi ha spiegato che aveva solo il cuoio…, ma la radiografia era a posto. Mi ha detto che poteva uscire, e che se presentava di nuovo dolore di testa poteva tornare all’ospedale, ma era tutto okay. Lei mi ha raggiunto fuori, abbiamo iniziato a chiedere dove era Vincent, abbiamo aspettato ancora un po’ perché ci hanno detto che stava per arrivare. Abbiamo raggiunto Vincent in una piccola stanza, ci ha spiegato che andavamo solo a fare un’identificazione e che non sarebbe lungo, da questa stanza siamo stati portati in un altro angolo dell’ospedale. C’erano già tre altre persone, a questo punto i poliziotti che ci hanno portato a Bolzaneto sono venuti a prenderci in questo posto qua.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ma in questo racconto la jeep quando la colloca?>>

INTERPRETE: <<Quando la jeep è arrivata era già lì da almeno un’ora. Il suo riferimento all’arrivo di questa macchina dice che era qua almeno un’altra prima.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Io credo che sia comunque utile, visto che poi ha indicato un percorso successivo. Era già lì da un’ora, poi arriva la jeep, poi resterà ancora lì del tempo. Quanto tempo ancora resterà rispetto all’arrivo della jeep lui in ospedale?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente sono passate 2 o 3 ore. Ho passato 2 o 3 ore in ospedale, dopo l’arrivo della jeep sarà passata un’ora o un’ora e mezza.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Allora, Presidente, io insisto in quella richiesta perché credo che sia importante stabilire che se la jeep arriva - ipotesi - alle 5 e mezza, perché Placanica a quell’ora si ricovera, sapere che quindi il signore verrà trasportato a Bolzaneto alle 6 e mezza, e quindi arriverà alle 7 meno un quarto, ci dà un’ora precisa, che è quella che interessa a questa Difesa in relazione al proprio assistito.>>

PRESIDENTE: <<Gli può chiedere come si chiamava l’amico che è stato visitato?>>

INTERPRETE: <<Leslie.>>

PRESIDENTE: <<Non erano in due? C’era una ragazza e poi un altro mi pare.>>

INTERPRETE: <<Vincent è il ragazzo, e Leslie è la ragazza.>>

PRESIDENTE: <<Vincent Bonnecase?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Gli può chiedere come ha dedotto, da quali elementi ha dedotto che la jeep che era arrivata in ospedale fosse quella di Placanica? Dei Carabinieri diciamo coinvolti nel caso Giuliani.>>

INTERPRETE: <<Non ho una certezza, ma ho visualizzato bene la scena della vettura perché era tutta rotta, con le finestre rotte, era arrivata molto veloce, giovani Carabinieri sono usciti, uno piangeva, quando ho visto le foto nel giornale il giorno dopo ho detto: “è la stessa macchina”. Per quello penso sia questa.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale si riserva di decidere sull’istanza di acquisizione formulata dal Difensore.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Io ho concluso. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero e le Parti Civili hanno qualcosa da osservare su questa istanza?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non c’è opposizione.>>

P.C. Avv. ROVEDA: <<La Parte Civile si rimette.>> 

PRESIDENTE: <<Non ci sono altre domande? Allora possiamo licenziare il teste. Ha già firmato la piantina. Grazie, buongiorno>>

P.C. Avv. LERICI: <<Signor Presidente, chiedo scusa, chiederei di poter produrre il certificato medico di cui ha parlato ieri il teste Bonnecase, che è tradotto con una traduzione giurata.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del certificato medico, con relativa traduzione giurata che la Parte Civile Bonnecase chiede di produrre. Facciamo una sospensione, però proprio di un quarto d’ora, perché la successiva interprete ha problemi, ha necessità di riprendere presto>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<È teste assistito?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, il signor Schreiter è indagato nel procedimento 13018/01 che attualmente è ancora pendente nella fase delle indagini. Quindi esibiamo i verbali di interrogatori che sono due, davanti al Pubblico Ministero in data 3 settembre 2003 e 4 settembre 2003, a prova degli avvisi in entrambi.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce i verbali di interrogatorio in data 3 e 4 settembre 2003 relativi al teste Schreiter per dare prova che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P.. Signora vuole spiegare al teste che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, e gli chieda qual è il suo Avvocato.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Il teste è difeso dall’Avvocato Tartarini, sostituito dall’Avvocato Busoli.>> 

PRESIDENTE: <<Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi e vicino al microfono. Gli dica di dare le generalità, data e luogo di nascita.>>

INTERPRETE: <<Mi chiamo Karl Schreiter , sono nato il 25.3.1981 a Rochlitz, e attualmente sono residente a Lipsia nella Brockhaus Strasse 13.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Venerdì 20 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì, lo sono stato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Come è stato condotto ricorda? Se ci può descrivere.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Descriva con che mezzo è stato condotto, se era da solo come arrestato, oppure c’erano altre persone?>>

INTERPRETE: <<Ero da solo in città quando sono stato arrestato da tre poliziotti che mi hanno portato in una macchina a Bolzaneto tra le ore 23 e le 24.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Aveva con sé un orologio? Come fa a indicare quest’ora?>>

INTERPRETE: <<Non avevo orologio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Come fa ad indicare quest’ora?>>

INTERPRETE: <<Perché prima di essere portato a Bolzaneto sono stato portato in un Commissariato, e nella stanza dove ho dovuto aspettare c’era un orologio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E ricorda che ora faceva quando era al Commissariato?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro, ma so che era tra le 11 e mezzanotte.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli agenti che lo conducevano erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Credo che quelli che mi hanno preso fossero in uniforme.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chi lo accompagnava?>>

INTERPRETE: <<Tre uomini.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Anche loro erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non è sicuro.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non ricorda. E la situazione che ricorda al momento dell’arrivo a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Quando sono arrivato sono dovuto passare attraverso due file di persone, che erano di fronte a una casa, a un edificio basso e con all’interno un corridoio molto lungo. E passando attraverso queste due sponde di persone ho ricevuto delle percosse.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dovrebbe dire intanto se queste due sponde se erano in abiti borghesi, oppure in divisa?>>

INTERPRETE: <<Erano in uniforme.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda il colore dell’uniforme?>>

INTERPRETE: <<So che era un’uniforme scura.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Erano tutte uguali le uniformi, o diverse?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro perché era anche impegnato a tenere il basso possibile la testa.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questo come mai?>>

INTERPRETE: <<Per via dei colpi, per evitare di avere percosse. Scusate, per proteggere il viso.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Queste due sponde erano presenti già fuori l’edificio, o le ricorda all’interno?>>

INTERPRETE: <<All’ingresso sia al di fuori che poi all’interno.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può descrivere la situazione dei luoghi fuori e poi dentro. Prima fuori.>>

INTERPRETE: <<All’esterno i funzionari apparentemente erano più organizzati… >>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Scusi, gli dica di descrivere quello che ha visto e che ha sentito senza fare valutazioni.>>

INTERPRETE: <<E poi nel corridoio invece sembravano avere dei compiti da sbrigare, e quindi erano meno ordinati diciamo, nel corridoio c’era più movimento. Poi ha fatto un commento personale, lo traduco?>>

PRESIDENTE: <<Impressioni no, deve riferire i fatti.>>

INTERPRETE: <<Però forse bisogna… Mi dica lei.>>

PRESIDENTE: <<Che commetto ha detto?>>

INTERPRETE: <<Aveva detto che sembrava che aspettassero quelli che arrivavano e ammazzavano il loro tempo picchiandoci.>>

PRESIDENTE: <<Questa sì, è una valutazione. Deve limitarsi ai fatti.>>

INTERPRETE: <<Glielo spiego.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Okay.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può dirci dove si è fermata la macchina come erano i luoghi? Cosa c’era?>>

INTERPRETE: <<C’era un grande spiazzo dove c’era poi questo ingresso e la nostra macchina si è fermata vicino all’ingresso, dove poi siamo dovuti scendere e passare attraverso queste due sponde di persone.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Gli può dire che segni sulla piantina i suoi spostamenti, se li ha fatti, mettendo i numeri?>>

INTERPRETE: <<Ha fatto una croce sulla destra di fronte all’edificio per indicare dove si è fermata la macchina.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi fuori?>>

INTERPRETE: <<Fuori. In questo punto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dovrebbe precisare, lui ha detto del corridoio, precisare che tipo di percosse ha ricevuto. Lui ha detto prima che ha ricevuto percosse. E in quali parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Da queste sponde di persone venivano dati dei calci e delle botte. E siccome cercavo di muovermi velocemente e di tenere anche riparata la testa non saprei dire con precisione dove sono stato colpito.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chi lo accompagnava lungo il corridoio?>>

INTERPRETE: <<So solo che è avvenuto tutto molto velocemente, che dopo avere attraversato il corridoio sono stato portato in una cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Dove era la cella?>>

INTERPRETE: <<Sul lato destro. Vedo qui tre celle segnate, non saprei dire, però era al quanto in fondo del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lato destro entrando?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se nella cella c’erano già persone, o era vuota?>>

INTERPRETE: <<Nella cella c’erano altre persone.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In che posizione erano?>>

INTERPRETE: <<Le persone che erano dentro la cella avevano già questa posizione, e a me è stato detto di prendere la medesima posizione quando sono entrato. Ossia con le gambe un po’ divaricate, le mani dietro la schiena e a una breve distanza dalla parete.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha sempre dovuto tenere questa posizione, o ha potuto cambiare posizione?>>

INTERPRETE: <<No, abbiamo dovuto mantenere questa posizione.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<A lui è capitato o ha provato a cambiare in alcuni casi, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non ho cercato di farlo perché noi venivamo osservati costantemente, e se qualcuno si muoveva un po’ oppure parlava c’era subito un commento, e ci veniva detto di mantenere la posizione.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In che modo veniva detto? In che lingua?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui comprendeva?>>

INTERPRETE: <<No, non comprendo l’italiano.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha ricevuto percosse in cella?>>

INTERPRETE: <<No, nella cella non sono stato picchiato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha visto se altre persone nella cella sono state percosse?>>

INTERPRETE: <<C’è stato un episodio dove c’è stato del rumore, e penso che si trattasse del fatto che qualcuno si era mosso dalla posizione che gli era stata indicata.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha visto se qualcheduno è stato percosso, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, visto no.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli dica che quando era stato sentito il 4 settembre 2003 in Procura a Genova aveva parlato di un ragazzo che era in cella con lui, il quale essendo stanco aveva appoggiato la fronte contro il muro, aveva abbracciato le braccia e fu sbattuto con violenza con la faccia contro il muro.>>

INTERPRETE: <<Dopo siamo stati portati fuori per prendere le nostre impronte digitali e le fotosegnaletiche, e siamo stati portati fuori dalla cella. E questo è successo nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli chieda quanto tempo è rimasto nella posizione che ci ha descritto prima, per quello che lui ricorda.>>

INTERPRETE: <<Non saprei dire quanto tempo, a me è sembrato un tempo molto lungo in quanto la cella era buia, la posizione era molto faticosa. Penso che siano state più o meno 2 ore.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<C’è stato qualche momento in cui è potuto stare seduto, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se mentre era in cella c’erano degli agenti all’interno della cella, o davanti alla porta della cella?>>

INTERPRETE: <<Sì. Me ne sono accorto perché in cella a un certo momento c’è stato del caos, qualcuno si è messo a gridare in cella. Un poliziotto che ha dato un ordine dentro la cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Questo che urlava chi era? Un poliziotto o un arrestato?>>

INTERPRETE: <<Un poliziotto ha gridato un ordine dentro la cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Che tipo di ordine lo ha capito?>>

INTERPRETE: <<Non lo so, perché non capisco.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda queste persone che ha visto presenti davanti alla cella o nella cella se erano in borghese o erano in divisa?>>

INTERPRETE: <<Nell’edificio ho visto solo persone in uniforme, o meglio mi ricordo di aver visto solo persone in uniforme.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi anche questi davanti alla cella erano in uniforme?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Può descriverci che tipo di uniforme? Il colore? Come era fatta?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non ricorda nulla, né il colore, né come era fatta la divisa, le fattezze?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo con certezza che i poliziotti che costituivano le due sponde fuori avevano delle uniformi scure, e quindi presumo che anche quelli dentro avessero la stessa uniforme. Forse presumo non è giusto, mi sembra.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Gli sembra di ricordare che fossero uguali le uniformi, oppure non ricorda per quelli dentro?>>

INTERPRETE: <<No, non si ricorda.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chieda se ha avuto degli spostamenti dalla cella, e in caso positivo quando è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Ho trascorso più o meno 2 ore credo nella cella, poi sono stato portato in un edificio attiguo per prendere le impronte digitali e fare le foto segnaletiche passando per il cortile. E dopo questa procedura ho dovuto di nuovo passare tra queste due sponde rientrando nell’edificio, e poi ho dovuto mettermi in piedi nel corridoio rientrando dove c’erano già altre persone in piedi.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In che posizione è stato condotto in questi spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Sono andato a piedi, ha detto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Rispetto a quello che ha indicato prima, quando è entrato nella struttura poteva camminare liberamente, o gli sono state indicate posizioni particolari durante il transito?>>

INTERPRETE: <<No, potevamo camminare normalmente.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Rientrando dopo le impronte è stato in che punto del corridoio, riesce a dirlo?>>

INTERPRETE: <<Direi verso il centro del corridoio, fra la cella e l’uscita.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Su che lato?>>

INTERPRETE: <<Sul lato sinistro?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In che posizione è stato collocato?>>

INTERPRETE: <<Abbiamo dovuto prendere la stessa posizione, come già nella cella anche nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha detto che c’erano altre persone, ha detto prima, in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano già altre persone.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi è in questa fase che si colloca quell’episodio di cui parlavamo prima, del ragazzo…?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lo può descrivere questo episodio, se ricorda?>>

INTERPRETE: <<Eravamo in fila in corridoio, e ci veniva fatto capire di mantenere questa posizione, premevano le nostre braccia e le spalle per farci stare più dritti. Ho notato che il ragazzo accanto a me si stava indebolendo, che stava avendo un mancamento, e che si cercava di sorreggere con la propria fronte contro la parete. In seguito a questo gli è stato dato un colpo da dietro sulla testa, e dopo di ciò ha avuto una notevole emorragia dal naso. E dopo che è accaduto questo sono svenuto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ricorda se ha ricevuto percosse mentre era in questa posizione a fianco al ragazzo nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non le ha ricevute o non ricorda? Non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda. Ma penso di no.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Procedo alla contestazione rispetto a un suo scritto che è richiamato integralmente nell’interrogatorio. Lui aveva detto mentre era nel corridoio “Ogni tanto ci colpivano con bastoni o stivali, dovevamo tenere le mani in alto, se qualcuno abbassava le mani picchiavano questa persona”.>>

INTERPRETE: <<Il ragazzo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì. Ma “ogni tanto ci colpivano con bastoni o stivali, dovevamo tenere le mani in alto, se qualcuno abbassava le mani picchiavano”.>>

INTERPRETE: <<Dice che quando sono passati da queste due sponde hanno ricevuto delle percosse, anche nel corridoio, se lasciavano cadere le braccia.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E lui aveva dichiarato “con bastoni e stivali”, conferma anche questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevo parlato di stivali perché appunto passando per queste due sponde ricevevamo dei calci, e con i bastoni ci percuotevano le mani per farle alzare.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha ricevuto insulti sia in cella che nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Non so dire se io nello specifico sono stato insultato, in ogni modo c’era un’atmosfera molto aggressiva e si urlava molto. C’erano molte urla.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui ha parlato del suo svenimento. Rispetto all’episodio del ragazzo che ha avuto la perdita di sangue dal naso come lo colloca temporalmente? Subito dopo, tanto tempo dopo?>>

INTERPRETE: <<Nel mio ricordo è successo subito immediatamente dopo, o comunque poco dopo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cosa ricorda delle fasi immediatamente successive poi?>>

INTERPRETE: <<Allo svenimento?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Non ho ricordi, sino a che mi sono risvegliato in una sala medica dove mi si stava facendo una flebo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<In ospedale questo?>>

INTERPRETE: <<Ero ancora nella sala medica in caserma.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Poi ricorda se è stato condotto all’ospedale? E quanto tempo dopo lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<So che sono stato prelevato da questa sala medica con una ambulanza, e sono stato portato all’ospedale.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lo ricorda, oppure poi l’ha saputo dopo, l’ha ricostruito poi successivamente?>>

INTERPRETE: <<No, so che nell’ambulanza ero sveglio.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Con riferimento diciamo all’episodio del ragazzo, e poi al suo svenimento che ha detto che è avvenuto, ricorda se ha ricevuto dei colpi, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non ho capito io la domanda. Se ha ricevuto dei colpi tra questi due…?>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, se ha ricevuto dei colpi tra questi due momenti, tra il momento del ragazzo con il sangue dal naso…>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo>>. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui soffriva di mancamenti in precedenza?>>

INTERPRETE: <<Sì, anche prima mi è successo>>. 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Prima dell’episodio della caserma?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Mentre era in cella ha ricevuto dell’acqua o ha chiesto un po’ d’acqua?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ricorda se c’era una finestra, oppure no, nella cella?>>

INTERPRETE: <<No. So che la cella era buia.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha avuto freddo? Ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha chiesto di andare in bagno in qualche momento durante la sua permanenza, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho chiesto.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ed è stato accompagnato?>>

INTERPRETE: <<Mi è stato negato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha sentito se altre persone o ha visto se altre persone sono state accompagnate al bagno, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che anche altri abbiano chiesto, perché ho sentito la parola “toilette”. Ad alcuni è stato negato, però ci sono anche stati alcuni che sono stati portati al bagno.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quando era stato sentito lui il 4 settembre aveva detto “Io non ho avuto bisogno di andare al bagno per il periodo in cui sono stato a Bolzaneto”. Oggi ha detto una cosa diversa, ha detto che ha chiesto e non è stato accompagnato. Quindi c’è questa diversità tra le due dichiarazioni. Lui ricorda di avere chiesto di essere accompagnato in bagno, oppure no, di non averne avuto bisogno?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro, so che mi è stato negato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sa che gli è stato negato, può essere più preciso?>>

INTERPRETE: <<So che quando eravamo in corridoio contro il muro sentivo il bisogno di andare in bisogno perché avevo bisogno di acqua, che non ci è stato concesso. So che quando eravamo in cella anche altre persone hanno chiesto e non è stato concesso.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<E quindi lui ha avuto bisogno di andare in bagno, ha chiesto e non è stato accompagnato, o non lo ha proprio chiesto?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lui comunque non è andato al bagno, ho capito bene? Di fatto non è andato al bagno?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Lei aveva detto che aveva sentito anche altre persone che hanno chiesto di essere accompagnate in bagno, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Nella cella.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quindi ricorda di aver sentito altre persone?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha potuto constatare se alcune persone si sono urinate addosso, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha sentito qualche odore particolare in cella?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quando era stato sentito il 4 settembre 2003 aveva detto: “Ricordo di aver percepito un forte odore di urina all’interno della cella”.>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non ricorda. Ricorda qualche cosa quando si è svegliato nel lettino dell’infermeria, prima di essere condotto? Si ricorda chi c’era? Quante persone c’erano? Se ricorda.>>

INTERPRETE: <<So che intorno a me c’erano alcune persone, ma non so più.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Non ricorda se erano uomini, donne, quanti erano?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ha un ricordo di avere parlato con queste persone, oppure non ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Nessun’altra domanda allo stato. Chiedo solo di poter produrre, se non è già presente nel fascicoletto, la cartellina clinica dell’ospedale e la scheda di triage che è stata redatta a Bolzaneto con codice rosso. Chiedo altresì di produrre… 

PRESIDENTE: <<La scheda triage c’è.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Allora solo la cartella clinica. E chiedevo anche di produrre, se non sono già nel fascicoletto, dovrebbero esserci, le foto segnaletiche.>>

PRESIDENTE: <<Le foto ci sono anche.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ci sono entrambe?>>

PRESIDENTE: <<Sì, forse solo la cartella clinica manca. Il Tribunale dispone l’acquisizione della cartella clinica relativa al teste che il Pubblico Ministero chiede di produrre.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Ci sono entrambe?>>

PRESIDENTE: <<Ci sono entrambe, sì. Le Parti Civili hanno domande?>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Avvocato Busoli, Difensore della Parte Civile. Volevo chiedere alcune precisazioni rispetto al momento in cui è stato portato nella stanza del fotosegnalamento. Volevo chiedere se può spiegarci, se ricorda, quello che è accaduto nella stanza.>>

INTERPRETE: <<C’erano diverse persone nella stanza e noi dovevamo passare per così dire da una tappa all’altra dove venivano presi dei dati del nostro fisico diciamo, e dovevamo anche lasciare fare le impronte digitali.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<E le furono fatti firmare dei fogli?>>

INTERPRETE: <<Non sono più sicuro.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Nel suo interrogatorio lei dice disse “Mi furono sottoposti dei fogli da firmare”.>>

INTERPRETE: <<Oggi non saprei dire.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Quindi non ricorda neppure se gli era comprensibile quello che c’era scritto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Per aiuto alla memoria le ricordo, se può esserle utile, che all’epoca disse “Non mi furono tradotti, né mi fu spiegato il contenuto in modo per me comprensibile, ma io per timore firmai senza rifiutare”.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di aver firmato i documenti.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Ricorda se le fu detto di nominare un Avvocato? Le fu detto che era possibile nominare un Avvocato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Ricorda quando le fu possibile nominare un Avvocato?>>

INTERPRETE: <<È stato possibile quando siamo stati portati di fronte a Giudice ad Alessandria.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Lei conosce un Avvocato che si chiama Alessandra Poggi?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Vorrei chiedergli se dopo la vicenda di Bolzaneto, e dopo il collasso o comunque sia la perdita di sensi che ci ha illustrato prima, la vicenda dell’ospedale, si è rimesso immediatamente da un punto di vista fisico, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Dopo aver dormito dopo in ospedale, dopo essere svenuto mi sono potuto riprendere dallo shock.>>

P.C. Avv. BUSOLI: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande? Prego Avvocato.>>

Avv. CECCON: <<Avvocato Ceccon. Durante il momento che è rimasto nell’infermeria di Bolzaneto, dove lei si è svegliato e ha visto che aveva una flebo, se non ho capito male. Lei ha potuto capire qualche parola che le è stata detta? Le è stata rivolta qualche frase, o no?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare.>>

Avv. CECCON: <<Nel momento in cui è arrivato all’ospedale San Martino, cioè dopo il trasporto con l’ambulanza che lei ha descritto, si ricorda di avere avuto parole o contatti con qualche persona del personale medico?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di un episodio quando sono arrivato all’ingresso dell’ospedale, ed ero sdraiato in barella e dovevo essere trasportato. Allora un’infermiera ci ha impedito che passassimo e si è messa a discutere con chi mi stava trasportando.>>

Avv. CECCON: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. COMETTI: <<Avvocato Cometti. Soltanto una precisazione. Lei poco fa, a domanda del Pubblico Ministero, ha riferito che ha sofferto già in passato di svenimenti. Già in passato lei ha avuto dei mancamenti, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Le chiedo se sa perché, come mai? Soffre di pressione bassa o ha una patologia particolare?>>

INTERPRETE: <<No, ma ho consultato un medico, e allora quando lo avevo consultato mi aveva detto che era una cosa che aveva a che fare con lo sviluppo nella pubertà.>>

Avv. COMETTI: <<Quindi è una cosa legata a una sua patologia in sostanza?>> 

INTERVENTO: <<Non ha detto così.>>

Avv. COMETTI: <<Che è un qualche cosa legato alla pubertà, alla crescita voglio dire.>>

PRESIDENTE: <<Il teste non ha parlato di malattia.>>

Avv. COMETTI: <<Non mi sembra che tutte le persone durante la pubertà abbiano problemi di questo tipo, comunque nessun’altra domanda.>>

INTERPRETE: <<Voleva aggiungere che è successo solo durante la pubertà, prima diciamo.>>

Avv. COMETTI: <<Certo, io infatti ho chiesto in passato se e perché gli è capitato di avere dei mancamenti.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Possiamo chiedere, Presidente, se è accaduto una sola volta o più volte questi mancamenti.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere se questi mancamenti se sono verificati una volta sola o più di una volta?>>

INTERPRETE: <<Credo che sia successo tre volte, fra i 14 e i 16 anni.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Prego.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Quando era stato visitato dal medico della Procura aveva riferito di questi mancamenti? Se lo ricorda? Qui in Procura a Genova.>>

INTERPRETE: <<Sì, credo di averlo raccontato.>>

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ha segnato sulla piantina la cella dove è stato? Poi dovrebbe firmarla. Scusate, il Tribunale vorrebbe fare qualche domanda. Gli può chiedere se dopo l’ospedale è stato portato in qualche carcere, e se lì è stato visitato oppure no?>>

INTERPRETE: <<Nell’ospedale c’è una sorta di cantina dove erano stati portati diversi feriti arrestati, so di sicuro di essere stato portato ad Alessandria insieme ad un altro arrestato.>>

PRESIDENTE: <<E ad Alessandria è stato visitato da un medico, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando siamo arrivati ad Alessandria all’ingresso siamo stati visitati dal medico.>>

PRESIDENTE: <<Torniamo all’infermeria di Bolzaneto. Lì ha avuto modo di parlare con il medico, o gli è stato chiesto qualche cosa mentre era in infermeria?>>

INTERPRETE: <<Non ero in grado di parlare, di dialogare.>>

PRESIDENTE: <<Può andare. Allora l’udienza è aggiornata al 9 giugno alle ore 9 in questa stessa aula.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 79.788 caratteri.
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